 
DECRETO SALVINI, RICHIEDENTI ASILO, PRECLUSI DAVVERO RESIDENZA E ACCESSO AI SERVIZI? 

Per effetto del recente "Decreto sicurezza" (art. 13), il permesso di soggiorno per richiesta di asilo "non costituisce titolo per l’iscrizione anagrafica". 
La norma è stata interpretata come preclusione all’iscrizione anagrafica dei richiedenti asilo, in assenza della quale non sarebbe possibile accedere ai servizi per la cui erogazione è necessario il requisito della "residenza", sia privati che pubblici (dall’apertura di un conto corrente in banca all’iscrizione al Servizio sanitario nazionale).

Due avvocate, Daniela Consoli (Foro di Firenze) e Nazzarena Zorzella (Foro di Bologna) forniscono un’interpretazione circostanziata del Decreto, in un saggio pubblicato sul sito dell’Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione. Qui si sostiene che la preclusione all’iscrizione anagrafica è in realtà solo “apparente”. 

Il Decreto non porrebbe alcun divieto esplicito (che sarebbe peraltro in aperto contrasto con i principi generali in materia di immigrazione, non oggetto di modifica): semplicemente si limita ad escludere che la particolare tipologia di permesso di soggiorno motivata dalla richiesta asilo possa essere documento utile per formalizzare la domanda di residenza, senza peraltro indicarne un altro. 
Le due giuriste sostengono sia possibile colmare questa lacuna in via interpretativa e indicano quali sono i documenti che, già oggi, risultano utili allo scopo (il Modello C3 compilato al momento della domanda con timbro della Questura e firma del Funzionario di PS). 
Inoltre, sostengono che, se non interpretata in questo senso, la modifica introdotta dal Decreto sicurezza dovrà invece necessariamente essere rinviata alla Corte costituzionale, a fronte di espresso diniego di iscrizione anagrafica da parte dell’ufficiale di stato civile del comune. 

Non solo. Consoli e Zorzella sostengono che il richiedente asilo possa avere accesso, anche in assenza di residenza e quindi sulla base del solo domicilio, a tutti i servizi “comunque erogati sul territorio". 
Ciò in base all’esplicita disposizione del Decreto sicurezza stesso e alla ricostruzione delle diverse previsioni di legge che le due studiose operano servizio per servizio, compresi quelli offerti da soggetti privati.  

Insomma il rispetto rigoroso della legge vigente (di tutta la legge vigente) sarebbe già possibile senza lesioni per i migranti, rimuovendo eventualmente resistenze e interpretazioni limitate.  

Clicca e vai a Daniela Consoli, Nazzarena Zorzella, L’iscrizione anagrafica e l’accesso ai servizi territoriali dei richiedenti asilo ai tempi del salvinismo  

 

POLITICA, CONOSCERE PER DECIDERE. Un Corso di studi itinerante in 10 città italiane, su “i nuovi nazionalismi, Italia ed Europa, etica pubblica e politica,  diritti dell’uomo, democrazia, il mondo sottosopra, si può rimetterlo a posto?”. 

Si inizia da Bologna martedì 15 gennaio alle ore 18, Baraccano, Via Santo Stefano 119, con la prolusione sul tema “Crisi della politica” dell’on. PIERLUIGI CASTAGNETTI, già membro del Parlamento italiano ed europeo. Sarà presente il prof. ROMANO PRODI. Clicca e scarica Locandina invito Castagnetti.pdf 
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